
 

         Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA N. 1233 
ai sensi dell’articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per componente del Consiglio regionale – Non più di tre per Gruppo - 

una sola domanda chiara e concisa su argomento urgente e particolare rilevanza politica) 
 

OGGETTO: Scarsità di medici nel pronto soccorso di Ciriè. Come intende agire la Regione Piemonte? 

 

Premesso che: 

- Già prima della pandemia di Covid19 la situazione in molti reparti di pronto soccorso della Regione 

Piemonte era caratterizzata da una grave carenza di medici, in particolare durante il periodo 

influenzale  

- L’esperienza della pandemia impone di rivedere il sistema sanitario regionale al fine di migliorare la 

capacità di resilienza delle strutture ospedaliere e della sanità territoriale 

 

Considerato che: 

- Il reparto di emergenza e urgenza dell’ospedale di Ciriè si trova in una situazione di forte carenza di 

medici anche per quanto riguarda l’ordinaria amministrazione  

- Tale struttura è punto di riferimento per un ampio territorio connotato da perifericità e orografia 

montana, comprendendo sia il ciriacese sia le Valli di Lanzo 

 

Considerato che: 

- Sul fronte del cosiddetto “imbuto formativo” creatosi negli ultimi anni, a livello nazionale nel 2021 

c’è stato un incremento delle borse di specializzazione, arrivando a 17.400  

- La gravità delle condizioni del reparto di emergenza e urgenza dell'ospedale di Ciriè e di altri 

ospedali piemontesi impone alla Regione e al Governo di assumere alcune misure urgenti, quali: 

- inserire gli specializzandi nei reparti per affiancare i medici presenti, 

- migliorare la programmazione universitaria,  

- predisporre percorsi di post acuzie per liberare posti letto ed evitare l’intasamento dei pronto 

soccorso e i ricoveri inappropriati,  

- riconoscere il carattere di lavoro usurante per la professione del medico di emergenza, 

- prevedere incentivi per questi specifici contratti, in particolare negli ospedali periferici o a 

maggior flusso.  

https://www.facebook.com/hashtag/ciri%C3%A8?__eep__=6&__cft__%5b0%5d=AZVnkukp_tjYF5B54vhbKTTGR23IcWmZyLJiPRBzx3S_ADHuw4xRLtnHwVHp4R7doTZg1J2UBmdGamFtBZieUC1sxOmLOu0pSf8dt_FbiScWFU4a4UuY_aAesEm-o-zdpuK91wxvEssL4deWj8MXUXjAAJl6ihYbIoYRqlvd41nh5FvMl_Yi6f_VUpvvzj-17ew&__tn__=*NK-R


 

- Su tutto, l’importanza di difendere la natura pubblica e universalistica della nostra sanità, oggi così 

minacciata dai tentativi di privatizzazione. 

 

Considerato inoltre che: 

- Le difficoltà dei pronto soccorso amplificano l’immagine di fragilità del nostro sistema sanitario agli 

occhi della popolazione, aumentando la sfiducia di un sistema pubblico in grado di aiutare 

tempestivamente e nel momento di maggior bisogno  

 

INTERROGA LA GIUNTA REGIONALE 
 
per sapere quali iniziative mirate intenda mettere in atto per dotare il reparto di pronto soccorso 

dell’ospedale di Ciriè di un numero adeguato di medici. 

 

28.11.2022 

Monica Canalis 
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